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ASSEMBLEA ORDINARIA
BENVENUTI

www.ambiente.valtellina.info
ambiente.valtellina@libero.it



PROGRAMMA ATTIVITA’  E 
INIZIATIVE 2009

Biomassa da potature Biomassa da potature 
Progetto Bosco Progetto Bosco --

 
Divulgazione e dimostrazioniDivulgazione e dimostrazioni

 Progetto Bosco Progetto Bosco --
 

Interventi integrati in aree privateInterventi integrati in aree private



RACCOLTA POTATURE 
INVERNO 2008/2009



AMBIENTE VALTELLINA onlus

LOCALIZZAZIONE PIAZZOLE  PER IL CONFERIMENTO 
DELLE POTATURE DELLE VITI.  
 
 
Comune di Tirano: Tot. 3 piazzole 
- Argine destro fiume Adda dopo il Parco dei Gelsi  
- Strada del  Fontanino  
- Baruffini, strada delle Maronere  
Comune di Villa di Tirano: Tot. 4 piazzole 
- Via Valmaggiore 
- Aiuola d’ingresso della Cooperativa di Villa e Bianzone in Via Campagna 
- Piazzale campo sportivo a Stazzona 
- Via Valpilasca 

 
     Comune di Teglio:  Tot. 7 piazzole 
       Zona  Tresenda-Teglio:       - località “Quigna Bassa” (sopra casa Balgera) 

             -  località  “Ca’ Morei (strada provinciale per Teglio) 
             - località Tresenda, dopo il ponte sull’Adda, a sinistra verso il silos  

        Zona S. Giacomo-Teglio:   - località  “Spina” n. 1 piazzola (vigneti Bettini, Motalli e privati) 
         - Via Roncasc (vicino raccolta ingombranti, oltre la ferrovia) 

        Teglio Centro                       -Spazio presso il Cimitero 
        Teglio Ca’ Scranzi                -Spazio adiacente campo sportivo 
 
        Comune di Chiuro:Tot.1 piazzola  
       - Zona  artigianale  (strada dietro Supermercato Fracia)  
         

  Comune di Ponte Valtellina: Tot.1 piazzola  
 -Via Arbusto, località Madonna di Campagna 
 
   Comune di Tresivio: tot 1 piazzola  
   - località San Tommaso                   

 
        Comune di Montagna: Tot.1 piazzola 
       -Via S.Antonio– spazio dopo la Cooperativa Vitivinicola.



DATI RACCOLTA BIOMASSA DA DATI RACCOLTA BIOMASSA DA 
POTATUREPOTATURE

2007/2008                          Q.LI  3.201Q.LI  3.201

2008/2009 (DATI A APRILE NON DEFINITIVI) Q.LI   5.293



PROGETTO PILOTA PER IL RILANCIO DELLA FILIERA 
BOSCO LEGNO E PER LA VALORIZZAZIONE 

DELL’AMBIENTE IN VALTELLINA
www.ambiente.valtellina.info

Consorzio Forestale Alta 
Valtellina

Provincia di Sondrio





PROGETTO BOSCO
PROGETTO PILOTA PER IL RILANCIO DELLA FILIERA BOSCO LEGNO E PER LA 

VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE IN VALTELLINA
PROVINCIA DI SONDRIO 

AZIONI FINANZIATE 
 

Azione Importo Beneficiario contributo 
Azione 1 – Il rilancio delle attività di 
utilizzazione ordinaria dei soprassuoli  

€ 250.000 CF Alta Valtellina 

Azione 2 – Miglioramenti boschi pubblici € 110.000 (*) 

 
CF Alta Valtellina 

Azione 3 – Interventi integrati su aree 
private  

€ 340.000 CF Alta Valtellina 

Azione 4 – Cooperazione agricola per la 
filiera energetica  

€ 30.000 CF Alta Valtellina 

Azione 5 – Interventi su aree incendiate o 
bostricate  

€ 40.000 CF Alta Valtellina 

Azione 6 – Attività di formazione  € 50.000 CM Valtellina di Tirano 
Azione 7 – Certificazione forestale  € 30.000 CF Alta Valtellina 
Azione 8 – Divulgazione e dimostrazione € 20.000 Ambiente Valtellina onlus 
Azione 9 – Attività di gestione  € 30.000. CF Alta Valtellina 

(*) l’importo sarà aumentato dai proventi derivanti dalla vendita del legname 



ATTIVITAATTIVITA’’  DI DIVULGAZIONEDI DIVULGAZIONE
•

 
Divulgazione dei contenuti del progetto 
pilota Bosco-Legno ed  in particolare 
delle procedure operative dell’”Azione 
3” mediante:

•
 

- riunioni con la cittadinanza,   
proprietari dei  boschi,  amministrazioni 
locali, Cooperative Agricole.

•
 

-
 

incontri
 

ristretti con gruppi di soggetti 
interessati al progetto. 





LE FUNZIONI DEL BOSCOLE FUNZIONI DEL BOSCO
PAESAGGISTICA/AMBIENTALE

PROTETTIVA

PRODUTTIVA/ECONOMICA



•
 

CADUTA SASSI
•

 
FRANE

•
 

EROSIONE
•

 
CICLO DELL’ACQUA

•
 

VALANGHE
•

 
VENTO

•
 

IMMAGAZZINAMENTO 
C02

FUNZIONE PROTETTIVA



FUNZIONE 
PAESAGGISTICO-AMBIENTALE

ASPETTO PAESAGGISTICOASPETTO SPORTIVOASPETTO SPORTIVO--RICREATIVORICREATIVO

ASPETTO EDUCATIVO



FUNZIONE PRODUTTIVA
PRODOTTO PRINCIPALE: LEGNAME

OPERA
(tronchi diam. min 18 cm, con eccezioni.

QUALITA’

 

da classifica SVIZZERA  B-C-D)

SEGHERIA



TRONCHI PER LAVORI DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA

(cimali, materiale derivante da diradamenti)

IMPRESE DI COSTRUZIONE E LAVORI IN AMMINISTRAZIONE 
DIRETTA DA PARTE DI:

•
 

CONSORZI FORESTALI
•

 
COMUNITA’

 
MONTANE

•
 

ERSAF, ecc 



LEGNA PER BIOMASSA O ALTRI USI ENERGETICI
(ramaglie, cimali, scarti di lavorazione, materiale derivante da

 
diradamenti)

TELERISCALDAMENTO



La gestione forestale…..un dovere!

BOSCO GESTITO
•

 
Costituisce per il 
territorio una fonte di 
reddito, sicurezza ed 
un valore ambientale 
aggiunto.

BOSCO NON GESTITO
•

 
Costituisce un costo 
per il territorio in 
seguito agli inevitabili 
dissesti che si 
verificano in assenza 
di cure colturali ai 
soprassuoli



ATTIVITAATTIVITA’’  di DIMOSTRAZIONEdi DIMOSTRAZIONE
•

 
Attività dimostrative di macchinari e processi 
innovativi,
Su 1-2  lotti boschivi interessati a operazioni di utilizzazione e miglioramento, 
significativi per caratteristiche tipiche del ns. territorio;

FINALITA’: 
•

 
portare a conoscenza di un vasto pubblico le tecniche ed i macchinari 
più

 
innovativi adattabili alle difficoltà

 
dei nostri boschi, al fine di 

rafforzare le conoscenze e stimolare nuove opportunità
 

di carattere 
economico per le  aziende agricole e forestali  e contribuire 
all’affermarsi di una cultura della coltivazione del bosco.

•
 

Documentare analiticamente e certificare tempi, costi e ricavi;

•

 

comparazione tra  tecniche diverse e confronti tra macchinari 
innovativi e tradizionali,  al fine di acquisire dati certi  (aventi 
valore di ricerca scientifica 



CONVEGNICONVEGNI
Convegno Tecnico sull’Azione 3
con tutti i soggetti interessati nei progetti di cui all’azione 3, vale a dire Consorzio Forestale 
Alta Valle, professionisti-tecnici forestali, imprese boschive, segherie, società

 

del 
teleriscaldamento, funzionari Enti, amministratori e proprietari

 

privati, finalizzato a 
divulgare i risultati,  raccogliere esperienze,  criticità

 

e suggerimenti al fine di apportare 
eventuali correzioni  alle metodologie seguite.

Convegno finale sui risultati dell’ intero progetto bosco-legno
Divulgazione dei risultati delle 8 azioni del progetto con l’organizzazione di un convegno 
finale, relatori gli “Addetti ai Lavori”, esperti ,  Autorità

 

e dirigenti regionali e provinciali.
Valutazione dei risultati e prospettive future.

Comunicazione a mezzo nuovo sito internet, stampa e materiale 
tipografico vario.

Costo complessivo delle attività

 

per acquisti di materiali e servizi, servizi logistici, 
consulenze, pubblicazioni, servizi di comunicazione media ed internet, totale €. 20.000,00

 
(IVA non recuperabile). 



Es. polverizzazione fondiaria Comune di Tovo Sant’Agata con 
presenza di mappali con superfici importanti. 



BANDO
•

 

BANDO PER LE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI SULLE AREE PRIVATE DI CUI ALL’AZIONE 3, NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
PILOTA PER IL RILANCIO DELLA FILIERA BOSCO-LEGNO

•

 

Con la presente è

 

indetto un bando per la segnalazione di manifestazioni di interesse per la 
realizzazione di interventi integrati su aree boschive di proprietà

 

privata consistenti in tagli di 
utilizzazione o miglioramenti forestali, o entrambi; il territorio interessato è

 

quello della 
Comunità

 

Montana Valtellina di Tirano e della Comunità

 

Montana Alta Valtellina.
•

 

Gli interventi saranno realizzati sotto la titolarità

 

del CONSORZIO FORESTALE ALTA 
VALTELLINA, assegnatario dei contributi della Regione Lombardia ai sensi del Decreto n. 6126 
del 07.06.2007.

•

 

Le modalità

 

attuative degli interventi prevedono la stipula di una convenzione onerosa avente per 
oggetto la concessione temporanea dei terreni su cui realizzare i lavori previsti nei progetti che si 
andranno di volta in volta a concordare. L’onere concessorio è

 

in funzione della qualità

 

e delle 
quantità

 

di legname da opera e delle quantità

 

di biomassa a destinazione energetica ritratte dalle 
attività

 

condotte in bosco.
•

 

Gli interventi devono essere congruenti con le linee descritte dal PROGETTO PILOTA PER IL 
RILANCIO DELLA FILIERA BOSCO LEGNO E PER LA VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE 
IN VALTELLINA

 

così

 

come approvato con Decreto n. 6126 del 07.06.2007 della Regione

 
Lombardia.

•

 

Le segnalazioni dovranno pervenire

 

entro e non oltre il 5 maggio 2009

 

alla sede del 
CONSORZIO FORESTALE ALTA VALTELLINA –

 

Via Scleva, 14 23030 VALDISOTTO (SO).





Domanda di partecipazione

•

 

Spett.le
•

 

CONSORZIO FORESTALE ALTA VALTELLINA 
•

 

Via Scleva, 14 
•

 

23030 VALDISOTTO (SO).
•
•
•
•

 

OGGETTO: Domanda di partecipazione al bando per le manifestazioni d’interesse per la realizzazione degli “Interventi sulle 
•

 

aree private di cui all’azione 3, nell’ambito del progetto pilota per il rilancio della filiera bosco-legno”

 

approvato dalla Regione 
Lombardia con decreto n°6126 del 7 giugno 2007.

•
•
•
•

 

Il/la/i   sottoscritto/a/i  _________________________________________________________________________________  
•

 

__________________________________________________________________________________________________
•

 

in rappresentanza dei possessori dei boschi di cui all’allegato tab n°

 

1
•

 

presenta/no la manifestazione d’interesse per la realizzazione di interventi sul lotto boschivo come da allegati tab n°2 e n°3.
•

 

Dichiara/no di aver preso visione delle modalità

 

di partecipazione al bando in oggetto.
•
•

 

Luogo e data

 

IN FEDE
•
•

 

___________________________

 

_____________________________
•
•
•

 

Indirizzo del referente  _____________________________
•

 

Telefono                       _____________________________
•

 

Email                            _____________________________
•
•

 

Allegati: tab.1, tab.2 e tab.3, corografia, planimetria catastale.













DOMANDE PERVENUTEDOMANDE PERVENUTE
•

 
Sul bando in scadenza il 05/05

 
sono 

pervenute 28
 

domande da parte di ca.150
 privati per 

-
 

156,8
 

ha (superfici mappali) 
-

 
126,6

 
ha (superfici di intervento)

-
 

8.775
 

mc.  legname da opera stimato
-

 
27.500

 
q.li

 
di legna da biomassa



Valutazione delle domandeValutazione delle domande
•

 
Il Consorzio Forestale Alta Valtellina (in seguito denominato CFAV) 
valuterà

 
le manifestazioni di interesse pervenute e la la Commissione Commissione 

di valutazione compilerdi valutazione compileràà
 

una graduatoria provvisoria.una graduatoria provvisoria.
•

 
Successivamente saranno contattate le proprietà

 
ammesse dalla 

Commissione nella graduatoria provvisoria e, congiuntamente al 
CFAV, si procedersi procederàà

 
ad un sopralluogo, a seguito del quale sarad un sopralluogo, a seguito del quale saràà

 richiesta alle proprietrichiesta alle proprietàà
 

la proposta economica.la proposta economica.
•

 
Si fa presente che la proposta economica non sarà

 
vincolante per il 

CFAV e che solo dopo la stesura del progetto da parte dello stesso 
CFAV e l’accordo tra le parti, la Commissione di valutazionela Commissione di valutazione, 
sempre sulla base della griglia e in funzione dei dati del progetto 
procederà

 
alla  stesura della graduatoria definitiva. 

••
 

Infine sarInfine saràà
 

stipulato il contratto in forma di stipulato il contratto in forma di concessione concessione 
temporaneatemporanea

 
dei terreni per la realizzazione degli interventi, con il 

quale verrà
 

stabilito l’importo che il CFAV dovrà
 

corrispondere ai 
proprietari.



Contratto CFAV / PrivatiContratto CFAV / Privati
•

 

ALLEGATO 3  
•

 

CONVENZIONE

 

TRA IL CONSORZIO FORESTALE ALTA VALTELLINA E SOGGETTI PRIVATI PER LA 
CONCESSIONE TEMPORANEA

 

DI

 

TERRENI AI FINI DELLA REALIZZAZIONE DI

 

INTERVENTI 
SELVICOLTURALI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

•

 

Tra
•

 

il sig. Carmelino

 

PUNTEL, nato a Paluzza

 

(UD) il  13.08.1951, in qualità

 

di Presidente del Consorzio Forestale Alta 
Valtellina, con sede in Valdisotto

 

via Scleva

 

14, C.F. 92010860143 P.IVA

 

00693930141, d’ora in poi denominato 
anche più

 

brevemente CFAV;
•

 

e i signori
•

 

1. __________ nato a _________ il _________ C.F. _________________ residente a _________________ in via 
_____________, in qualità

 

di possessore dei terreni siti in comune di _____________ censiti catastalmente al foglio n. 
______ mappali n. __________;

•

 

2. __________ nato a _________ il _________ C.F. _________________ residente a _________________ in via 
_____________, in qualità

 

di possessore dei terreni siti in comune di _____________ censiti catastalmente al foglio n. 
______ mappali n. __________;

•

 

3. __________ nato a _________ il _________ C.F. _________________ residente a _________________ in via 
_____________, in qualità

 

di possessore dei terreni siti in comune di _____________ censiti catastalmente al foglio n. 
______ mappali n. __________;

•

 

EVENTUALE
•

 

l’impresa boschiva __________ con sede in ______________ via _________; 
•

 

PREMESSO
•

 

che la Ambiente Valtellina onlus

 

ha presentato alla Regione Lombardia un “Progetto pilota per il rilancio della filiera 
bosco legno e per la valorizzazione dell’ambiente in Valtellina” denominato PROGETTO BOSCO;

•

 

che la Regione Lombardia con decreto n. 6126 del 07.06.07 ha ritenuto di finanziare detto progetto avvalendosi dei 
fondi di cui alla L. 102/90, seconda fase –

 

Forestazione;
•

 

che il decreto individua il CFAV quale soggetto attuatore dell’

 

Azione 3 –

 

Interventi integrati su aree private;



Corrispettivo ai privatiCorrispettivo ai privati
•

 
Art. 4

••
 

La concessione si intende a titolo oneroso.La concessione si intende a titolo oneroso.
•

 
Il corrispettivo per ciascun possessore 
contraente è

 
determinato in €€uro ___ (max. 25 uro ___ (max. 25 

€€) per mc) per mc
 

di legname da opera oggetto di 
utilizzazione, e di €€uro ___ (max. 2 uro ___ (max. 2 €€) per ) per 
quintale di legnaquintale di legna

 
da ardere, asportati nelle 

varie fasi dell’intervento.



ESECUZIONE LAVORI

•
 

GLI INTERVENTI  SARANNO EFFETTUATI dal
 

CFAVCFAV
 che potrà

 
avvalersi delle imprese boschiveimprese boschive

 iscritte all’albo regionale

ECCEZIONALMENTE
•

 
CFAV che può avvalersi delle imprese agricole 
qualificate



OPPORTUNITÀ:

•
 

Presenza sul territorio di estese superfici boscate in 
continua crescita 

•
 

Presenza di imprese boschive caratterizzate da un 
buon grado di professionalità

•
 

Presenza sul territorio provinciale di numerose 
segherie

•
 

Presenza di centrali a biomassa
•

 
Presenza sul territorio di un consorzio forestale con 
strutture organizzative e di gestione

Progetto Bosco-Legno



•
 

Prezzo basso del legname
•

 
Costi eccessivi delle utilizzazioni 
(carenze organizzative, infrastrutturali, ecc.)

•
 

Approvigionamento di legname dall’estero
(comodo e consolidato dalla CH)

•
 

Elevata frammentazione della proprietà
 privata

CRITICITÀ:

Progetto Bosco-Legno



Progetto Bosco-Legno

-
 
Segherie ed industrie prima lavorazione legno

-
 
Società

 
Teleriscaldamento

-
 
Consorzio forestale Alta Valtellina

-
 
Imprese boschive

-
 
Proprietari pubblici e privati dei boschi

-
 
Agricoltori singoli e associati

-
 
Regione Lombardia

-
 
Provincia di Sondrio

-
 
Comunità

 
Montane

-
 
Comuni

SOGGETTI COINVOLTI:
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VENDITA LEGNAME
(75€/mc)

SPESE GENERALI    
(10% DI 65 €/mc)

DIFFERENZA          
UTILE IMPRESA??    
PREZZO PRIVATO??

CONTRIBUTO    
(21€/mc)

PARTITA ABETE  DI MEDIA QUALITA' IN BOSCO BEN SERVITO A 
DISANZA<20 KM DALLA SEGHERIA

Incidenza voci COSTO-RICAVO
 in un intervento di utilizzazione boschiva

21 €
 

/ mc
Contributo per

utilizzazione



Progetto Bosco-Legno

1)
 

1°
 

SERVE LA DISPONIBILITA’
 

DEI BOSCHI
Stretta collaborazione con tecnici forestali sia 
dipendenti pubblici sia liberi professionisti per 
individuare, con l’utilizzo di nuovi strumenti 
informatici, lotti boschivi sui quali eseguire 
interventi di utilizzazione e miglioramento;

Contatti diretti con i proprietari privatiproprietari privati dei boschi 
di detti lotti per unire le proprietà

 
e raccogliere le 

domande-manifestazioni di interesse;
2)    2°

 
SERVONO ACCORDI CON IMPRESE BOSCHIVE 

IN GRADO DI EFFETTUARE I LAVORI
-

 
CFAV  e imprese boschiveCFAV  e imprese boschive

PROPOSTE OPERATIVE per il FUTURO:



Progetto Bosco-Legno

3)
 

SERVONO ACCORDI CON SEGHERIE E SOCIETA’
 TELERISCALDAMENTO SUI PREZZI

 
PER 

FORNITURE CONTINUATIVE DI GROSSE 
QUANTITA’

 
DI MC. LEGNAME DA OPERA E TON. 

DI BIOMASSA.
4)

 
A MONTE SERVE SOPRATTUTTO LA GARANZIA SERVE SOPRATTUTTO LA GARANZIA 
DELLA CONTINUITADELLA CONTINUITA’’ DELLDELL’’INTERVENTO INTERVENTO 
PUBBLICO PLURIENNALEPUBBLICO PLURIENNALE
indispensabile per pianificare gli interventi e 
impegnare le IMPRESE BOSCHIVE PER PIU’

 
ANNI 

(in modo che possano crescere e investire in 
personale e macchinari) oltre che con
TCVVV e SEGHERIE 

PROPOSTE OPERATIVE:
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